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di Elisabetta Ligori
La manovra bis ha iniziato il suo iter in Senato. Il Presidente Napolitano chiede di fare presto e bene..
"Credo che mai come in questo caso valga l'adagio per cui “il meglio è nemico del bene” e quindi conciliare l'esigenza di chiudere in brevissimo tempo l'iter parlamentare con quella di migliorare e potenziare le misure adottate. Ritengo la manovra equilibrata nel suo complesso ma anche che vada migliorata e implementata senza stravolgerla. Bene quindi l'avvio immediato dei lavori parlamentari ed un approdo in aula in tempi rapidissimi; c'è tutto il tempo per discutere e approfondire proposte emendative da chiunque provengano purché in spirito costruttivo e non con intenzioni demolitorie o ostruzionistiche".

L’intenzione del Governo è di evitare il ricorso al voto di fiducia. Si aspetta dunque un atteggiamento responsabile e collaborativo da parte dell’opposizione?
"Penso che sarebbe oltremodo positivo se il Governo potesse ottenere l'approvazione del testo senza voto di fiducia. Conoscendo però i meccanismi parlamentari e ritenendo che sia necessario per l'opposizione presentare, illustrare e votare in aula le proprie proposte che non potranno che essere numerose stante la complessità della manovra, penso che sarà quasi impossibile procedere in tempi rapidi senza fiducia. Vedremo. Certo è che la cosiddetta “contromanovra” del Pd appare poca cosa e certamente non risolutiva, poco coraggiosa e fatta più di slogan che di scelte precise e concrete".
Chi invece non dimostra senso di responsabilità è certamente la Cgil che è pronta a scendere in piazza in un momento così difficile per l’economia del Paese...
"La Cgil non si è ancora liberata dal germe sessantottino e insegue le frange più estremiste del sindacato. Non ha ancora capito che se vuole essere utile al Paese deve farsi carico della soluzione dei problemi reali che riguardano il mondo del lavoro e che oggi consistono nella necessità di aumentare la produttività delle imprese rinunciando a tutele e rigidità anacronistiche come peraltro già riconosciuto da tutte le altre sigle sindacali. Occorre cioè che la Cgil guardi piuttosto al complesso dei lavoratori, presenti e futuri e non all'ormai minuscolo nucleo che vede nel sindacato un mezzo per restare ancorati al passato. Il minacciato sciopero generale è poi veramente demenziale, procurerà certamente un danno, anche se modesto, all'economia e servirà solo a dare soddisfazione all'ala più estremista del sindacato".
Ritiene che entro la fine di Settembre la manovra otterrà l’approvazione da parte di entrambi i rami del Parlamento e questi interventi riusciranno a tranquillizzare i mercati?
"Mi auguro di sì anche se qualche giorno in più non cambierà il mondo, purché cessi il chiacchiericcio ferragostano, frutto piuttosto di necessità mediatiche, che disorienta i mercati e soprattutto i cittadini. Sapere per settembre quali saranno in via definitiva i provvedimenti legislativi che interesseranno i cittadini, le imprese e le istituzioni, non potrà che rafforzare la credibilità dell'Italia".

